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16 marzo
Lunedì

Sintesi Srl
38100 Trento Località Via alto Adige 170

Tel. 0461- 968.900 - Fax 0461- 968.989
Codice Fiscale, Partita Iva e Numero iscrizione 
al Registro Imprese di Trento: 00 616 500 229

info@sintesiservizi.com
http://www.sintesiservizi.com

20 marzo
Venerdì

- Presentazione elenchi Intra relativi al mese di febbraio. La scadenza è prorogata 
al 25 in caso invio con procedura telematica.

- Versamento Iva mese di febbraio
- Versamento Iva relativa alla dichiarazione annuale
- Versamento Ritenute fiscali
- Versamento Contributi previdenziali dipendenti e collaboratori
- Versamento della tassa Concessione Governativa per la bollatura e numerazione 

dei registri in misura forfettaria (tassa annuale vidimazione libri sociali)
- Invio dati delle dichiarazioni di intento ricevute nel mese di febbraio

31 marzo
Martedì

- Presentazione elenchi Intra relativi al mese di febbraio. La scadenza è prorogata 
al 25 in caso invio con procedura telematica.

- Versamento annuale del contributo FIRR Enasarco da parte della casa man-
dante.

- Redazione o adeguamento del DPS da parte dei soggetti che effettuano il 
trattamento elettronico di dati sensibili o giudiziari.

- Invio telematico mod. DM10/2 e del mod EMens per il mese di febbraio.
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Decreto “Anticrisi” D.L. 29.11.2009 n. 185

Decreto “Anticrisi”
È stato convertito in legge il c.d. decreto “Anticrisi. 
Di seguito si riportano le principali novità.

Bonus
È attribuito un bonus straordinario per il 2009 
ai soggetti residenti, componenti di un nucleo  
familiare a basso reddito costituito per il 2008 da 
redditi di lavoro dipendente ed assimilati, redditi 
di pensione, redditi derivanti da attività di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente, qualora 
percepiti dai soggetti a carico del richiedente, ov-
vero dal coniuge non a carico e da redditi fondiari 
congiuntamente con i redditi sopra indicati, per un 
ammontare non superiore a Euro 2500
L’importo del bonus varia da 200 a 1.000, in 
relazione alla composizione del nucleo familiare. 
Il bonus è erogato dai sostituti d’imposta 

Deduzione Irap
Dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008 
è prevista la deduzione dal reddito d’impresa, di 
un importo pari al 10% dell’Irap, forfetariamente 
riferita all’imposta dovuta sulla quota imponibile 
degli interessi passivi e oneri assimilati al netto 
degli interessi attivi e proventi assimilati ovvero 
delle spese per il personale dipendente e as-
similato.
Il rimborso spetta anche per i periodi d’imposta 
anteriori a quello in corso al 31 dicembre 2008, 
previa presentazione telematica di apposita 
istanza all’Agenzia delle Entrate.

Detrazioni per carichi di famiglia 
da parte di soggetti non residenti

Per i soggetti non residenti, le detrazioni per carichi 
di famiglia spettano se gli stessi dimostrano che 
le persone alle quali tali detrazioni si riferiscono 
non possiedano un reddito complessivo superio-
re, al lordo degli oneri deducibili, ad euro 2.840, 
compresi i redditi prodotti fuori dall’Italia, e di non 
godere, nel paese di residenza, di alcun beneficio 
fiscale connesso ai carichi familiari. 

Iva per cassa
Per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi 
effettuate nei confronti di cessionari o committenti 
imprenditori, artisti o professionsti, l’Iva diventa 
esigibile all’atto del pagamento dei relativi cor-
rispettivi.
L’efficacia della disposizione è subordinata alla 
preventiva autorizzazione UE e all’emanazione 
di un apposito decreto ministeriale 

Operazioni straordinarie
I contribuenti possono assoggettare i maggiori 
valori attribuiti in bilancio all’avviamento, ai marchi 
d’impresa e alle altre attività immateriali ad imposta 
sostitutiva, con l’aliquota del 16%.
Il riallineamento di detti valori può anche essere 
parziale. La norma diventa definitiva anche per 
gli anni successivi al 2008.
Il versamento dell’imposta sostituiva deve 
essere effettuato in unica soluzione, entro il ter-
mine di versamento a saldo delle imposte relative 
all’esercizio nel corso del quale è stata posta in 
essere l’operazione.
I maggiori valori assoggettati a imposta sostitu-
tiva si considerano riconosciuti fiscalmente a 
partire dall’inizio del periodo d’imposta nel corso 
del quale è versata l’imposta sostitutiva.
La deduzione del maggior valore dell’avviamento 
e dei marchi d’impresa può essere effettuata in 
misura non superiore ad un nono, anche se 
non imputata a conto economico, dal periodo di 
imposta successivo a quello nel corso del quale 
è versata l’imposta sostitutiva. 
Dal medesimo periodo di imposta sono deducibili 
le quote di ammortamento del maggior valore 
delle altre attività immateriali nel limite della quota 
imputata a conto economico.
Le norme sono applicabili anche per riallineare i 
valori fiscali ai maggiori valori attribuiti in bilancio 
ad attività diverse dalla immobilizzazioni materiali e 
immateriali. In questo caso tali maggiori valori sono 
assoggettati a tassazione con aliquota ordinaria 
Irpef, Ires e Irap, separatamente dall’imponibile 
complessivo, versando in unica soluzione l’im-
porto dovuto. 
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Se i maggiori valori sono relativi ai crediti si applica 
l’imposta sostitutiva nella misura del 20%.

Rivalutazione degli immobili
Le Snc e le Sas, nonché le società di capitali e 
gli enti commerciali, che non adottano i principi 
contabili internazionali nella redazione del bi-
lancio, possono, anche in deroga all’art. 2426 
del Codice Civile e a ogni altra disposizione di 
legge vigente in materia, rivalutare i beni immo-
bili, a esclusione delle aree fabbricabili e degli 
immobili alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l’attività di impresa, risultanti dal bilancio 
in corso al 31 dicembre 2007.
La rivalutazione può essere eseguita solo ai fini 
civilistici. Può essere fiscalmente riconosciuta 
solo dal 5° esercizio successivo a quello con 
riferimento al quale è stata eseguita, qualora di 
pproceda al versamento di un’imposta sostitutiva 
con la misura del:
- 3 % per gli immobili ammortizzabili,
- 1,5 % per gli immobili non ammortizzabili, 
L’imposta sostitutiva si detrae del saldo attivo della 
rivalutazione. Quest’ultimo può essere affranca-
to con il pagamento di una imposta sostitutiva 
dell’Ires, dell’Irap e di eventuali addizionali nella 
misura del 10%.

Depositi IVA 
Sono effettuate senza pagamento dell’Iva le 
prestazioni di servizi, comprese le operazioni di 
perfezionamento e le manipolazioni usuali, rela-
tive a beni custoditi in un deposito Iva, anche se 
materialmente eseguite non nel deposito stesso 
ma nei locali limitrofi sempreché.
Se le suddette operazioni sono di durata non 
superiore a 60 gg., si interpreta nel senso che 
le prestazioni di servizi ivi indicate, relative a beni 
consegnati al depositario, costituiscono ad ogni 
effetto introduzione nel deposito Iva.

Posta elettronica certificata (Pec)
Le società sono tenute a indicare il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata nella 
domanda di iscrizione al registro delle imprese 
o analogo indirizzo di posta elettronica basato 

su tecnologie che certifichino data e ora dell’invio 
e della ricezione delle comunicazioni e l’integrità 
del contenuto delle stesse, garantendo l’interope-
rabilità con analoghi sistemi internazionali.
Entro 3 anni tutte le imprese, già costituite in for-
ma societaria alla data del 29 novembre 2008, 
comunicano al registro delle imprese l’indirizzo di 
posta elettronica certificata.
L’iscrizione dell’indirizzo di posta elettronica certifi-
cata nel registro delle imprese e le sue successive 
eventuali variazioni sono esenti da bollo e da 
diritti di segreteria.
Entro 1 anno i professionisti iscritti in albi ed 
elenchi devono comunicare ai rispettivi ordini 
o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata.
Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco 
riservato, consultabile in via telematica esclusi-
vamente dalle pubbliche amministrazioni, i dati 
identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di 
posta elettronica certificata.

Archiviazione elettronica
È stati inserito nel cod. civ. il nuovo art. 2215- bis, 
riguardante la documentazione informatica. 
I libri, i repertori, le scritture e la documentazione 
la cui tenuta è obbligatoria per disposizione di legge 
o di regolamento o che sono richiesti dalla natura 
o dalle dimensioni dell’impresa possono essere 
formati e tenuti con strumenti informatici. 
Le registrazioni contenute nei documenti debbo-
no essere rese consultabili in ogni momento 
con  mezzi messi a disposizione dal soggetto 
tenutario e costituiscono informazione primaria e 
originale da cui è possibile effettuare, su diversi 
tipi di supporto, riproduzioni e copie per gli usi 
consentiti dalla legge. 
Gli obblighi di numerazione progressiva, vidima-
zione e gli altri obblighi previsti da norme di legge 
o di regolamento per la tenuta dei libri, repertori 
e scritture, ivi compreso quello di regolare tenuta 
dei medesimi, sono assolti, in caso di tenuta con 
strumenti informatici, mediante apposizione, ogni 
3 mesi a far data dalla messa in opera, della marca-
tura temporale e della firma digitale dell’impren-
ditore, o di altro soggetto dal medesimo delegato, 
inerenti al documento contenente le registrazioni 
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relative ai 3 mesi precedenti.
Qualora per 3 mesi non siano state eseguite regi-
strazioni, la firma digitale e la marcatura temporale 
devono essere apposte all’atto di una nuova 
registrazione, e da tale apposizione decorre il 
periodo trimestrale di cui sopra.
I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti 
informatici  previsti dalla legge hanno l’efficacia 
probatoria di cui agli artt. 2709 e 2710 del codice 
civile. 
L’obbligo di bollatura dei documenti, in caso di 
tenuta con strumenti informatici, è assolto in base a 
quanto previsto dall’art. 7 DM 23 gennaio 2004.

Srl: abolizione del libro soci
È abrogato l’obbligo di tenuta, da parte delle 
società a responsabilità limitata, del libro soci 
(art. 2478 del codice civile). È altresì eliminato il 
deposito dell’elenco dei soci e degli altri titolari di 
diritti sulle partecipazioni sociali.

a) Trasferimento delle quote
Ha effetto di fronte alla società dal momento del 
deposito presso il registro imprese. 
L’atto di trasferimento delle quote deve essere 
depositato entro 30 gg. presso l’ufficio del regi-
stro delle imprese. 
In caso di trasferimento a causa di morte il depo-
sito è effettuato a richiesta dell’erede o del lega-
tario previa presentazione della documentazione 
richiesta per l’annotazione nel libro dei soci dei  
corrispondenti trasferimenti in materia di società 
per azioni;

b) Unico socio
Le dichiarazioni degli amministratori, relative 
alla:
- esistenza di un unico socio,
- variazione della persone dell’unico socio
- ricostituzione delle pluralità dei soci,
devono essere depositate entro 30 gg. dall’avve-
nuta variazione.

c) Espropriazione
La partecipazione può costituire oggetto di espro-
priazione. 
Il pignoramento si esegue mediante notificazione 
al debitore e alla società e iscrizione nel registro 

delle imprese.
d) Solidarietà

In caso di cessione della quota il cedente è obbli-
gato solidalmente con l’acquirente, per il periodo di 
3 anni dall’iscrizione del trasferimento nel registro 
delle imprese, per i versamenti eventualmente 
ancora dovuti.

e) Dichiarazione
Gli amministratori delle Srl devono depositare una 
dichiarazione esente da imposte per comunicare 
le risultanze del libro dei soci rispetto a quelle del 
registro delle imprese.

SRl: intermediari
Gli intermediari abilitati (Dottori commercialisti, 
ragionieri e periti commerciali) sono:
- obbligati a richiedere per via telematica la 

registrazione degli atti di trasferimento di 
quote di Srl nei quali intervengono, 

- obbligati al contestuale pagamento telematico 
dell’imposta dagli stessi liquidata 

- responsabili del pagamento dell’imposta 
imposta di registro.

Riqualificazione energetica degli edifici
Per le spese sostenute dal 2009, i contribuenti 
interessati alle detrazioni 55 % per interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici, devono 
inviare all’Agenzia delle Entrate apposita comu-
nicazione telematica.
La detrazione dall’Irpef dovrà essere ripartita in 5 
rate annuali di pari importo. 

Enti non commerciali
I corrispettivi, le quote e i contributi associati per-
cepiti dagli enti non commerciali di tipo associativo 
non sono imponibili se: 
- gli enti hanno i requisiti per essere considerati 

non commerciali dal punto di vista fiscale;
- trasmettano per via telematica all’Agenzia delle 

Entrate, i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali 
mediante un apposito modello (ad esclusione 
delle organizzazioni di volontariato iscritte nei 
registri regionali che non svolgono attività com-
merciali diverse da quelle marginali).


